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1.0 PREMESSA 
 

1.1 OGGETTO DI STUDIO 
 

La presente relazione, redatta su incarico dell’A.T.ER., in qualità di proprietaria dell’immobile ad uso 

residenziale, sito in via G. Cardan, 41 a Padova, riguarda i manufatti contenenti amianto presenti 

nell'edificio, lotto meglio identificato al N.C.E.U. al Fg. 31, Part. 291 Sub. 101. 

 

L’indagine è stata condotta il giorno 21 gennaio 2026 ed ha riguardato tutti i locali dell’appartamento al 

terzo piano, cod. unità n. A0000G22419860105, con particolare attenzione alle pavimentazioni in 

mattonelle viniliche di alcune stanze. Successivamente sono stati effettuati due sopralluoghi, uno in data 

in data 05 marzo 2026 nel quale è stato visionato il garage al piano terra afferente alla medesima unità, 

ed uno il 17 marzo 2026, dove è stato effettuato un campionamento sui pavimenti al terzo piano. 

Nel garage risulta presente una linea termotecnica condominiale, composta da due tubazioni con unico 

isolamento, come linea verticale e traversante il soffitto che continua su altri garage attigui. Inoltre risulta 

presente una linea termotecnica di distribuzione ai piani superiori, composta da due tubazioni e unico 

isolamento, lungo il soffitto.  

Nell’appartamento al terzo piano, sono state rinvenute pavimentazioni in mattonelle viniliche di diverso 

colore (beige, verde, azzurro e grigio), che per tipologia di materiale e condizioni al contorno sono state 

considerate come un unico gruppo omogeneo. 

 

A seguito di ispezione, campionamento e test di laboratorio, si è confermata scientificamente la presenza   

di amianto nei seguenti manufatti: 

 

- mattonelle viniliche e relativo collante bituminoso; 

- isolamento cementizio tubazioni termotecniche, presenti nel garage al piano terra. 

 

La presente relazione viene redatta ai sensi del D.M. 06/09/1994 e della Dgr. Veneto n. 265 del 15 marzo 

2011, secondo i criteri ivi indicati. 

 

Essendo già stata accertata scientificamente la reale presenza di materiali contenenti amianto, sarà 

presentato un censimento ed una relativa valutazione dello stato di fatto degli stessi, una valutazione del 

rischio per le persone legata alla presenza di questi materiali e le misure di intervento e di sorveglianza da 

adottare. 
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1.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO E LINEE GUIDA 
 

Per la redazione della relazione si è tenuto conto della seguente normativa e linee guida: 

 Manuale di dati tecnico-scientifici sull’asbesto – Aspetti chimico-fisici, tecnologici, analitici, epidemiologici 
e normativi, redatto da L. Poletti, S. Cavallo, P. Comba, C. Bruno, dell’Istituto Superiore di Sanità, Roma 
1990, 

 Legge 27 marzo 1992 n. 257, recante “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”, 

 D.M. del 06/09/1994, recante “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, c. 3, e dell’art. 
12, c. 2, della legge 27 marzo 1992 n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto”, 

 D.M. del 14/05/1996, recante “Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi 
quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art. 5, c. 1, lett. f), della legge 27 marzo 1992 n. 257, 
recante “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto””, 

 Delib. Giunta Reg. Veneto n. 5607 del 31/10/1995, recante “L. 27 marzo 1992 n. 257, DPR 8 agosto 
1994: Interventi urgenti in materia di Amianto. Immediatamente eseguibile” 

 Delib. Giunta Reg. Veneto n. 5455 del 03/12/1996, recante “Linee di Piano regionale di protezione, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto, ai sensi dell’art. 10 della legge 27 marzo 1992 n. 257. Immediata eseguibilità”, 

 D.M. 20 agosto 1999, recante “Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli 
interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art. 5, c. 1, lett. f), 
della legge 27 marzo 1992 n. 257, recante norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”, 

 Delib. Giunta Reg. Veneto n. 1690 del 28/06/2002, recante “Approvazione di “Linee guida per la 
rimozione, il trasporto e il deposito provvisorio di piccole quantità di materiali contenenti amianto””, 

 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. “Testo Unico Sicurezza sul lavoro”, Titolo IX capo III “Protezione dai rischi connessi 
all’esposizione all’amianto”, 

 Dgr. Veneto n. 265 del 15 marzo 2011, recante “Linee interpretative regionali per la sorveglianza sulle 
attività lavorative con esposizione all’amianto (Titolo IX capo III del D.Lgs. 81/08)”. 

 D.Lgs.213/2025 con attuazione della direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 novembre 2023, recante modifica della direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei 
lavoratori contro i rischi connessi all’esposizione all’amianto durante il lavoro", che modifica ed integra 
il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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1.3 DESCRIZIONE DEL SITO 
 

Il fabbricato oggetto di indagine, è situato in un’area residenziale a media densità, con presenza di altri 

edifici ad uso prevalentemente residenziale. 

L’appartamento oggetto d’indagine, è situato al primo piano della palazzina residenziale ed è composto da: 

ingresso, corridoio, servizio igienico, cucina, soggiorno, ripostiglio e due camere da letto. 

L’unità immobiliare, individuata dalla Proprietà con cod. A0000G22419860105, è attualmente sfitta e 

completamente sgombera da arredi. 

Si riporta, nelle pagine che seguono, foto aerea del sito con individuazione del fabbricato, nonché 

planimetria con indicazione dei punti di campionamento. 

 

 
Fig. 1.3.1 – Foto aerea del sito, con individuazione del fabbricato oggetto di indagine 
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Fig. 1.3.2 – Pianta appartamento terzo piano, con indicazione punto di prelievo campione n. 02 

 

 
 

Fig. 1.3.3 - Pianta piano terra garage, con indicazione punto di prelievo campione n. 01 
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1.4 MODALITA’ DI CONDUZIONE DELL’INDAGINE 

 

I sopralluoghi, dal quale è scaturito il censimento e la valutazione, si sono svolti il 21 gennaio 2026, il 05 

marzo 2026 e il 17 marzo 2026 e sono stati condotti secondo quanto indicato nell’Allegato A del D.G.R. 

Veneto n. 265/2011, e dal D.Lgs. 213/2025, alla presenza di: 

1) Garalin Riccardo, legale rappresentante di Garalin S.r.l., abilitato quale “gestore amianto”; 

2) Maiorana Alberto, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Prov. di Padova al n. B49, abilitato quale 

“gestore amianto”, consulente per Garalin S.r.l. 

Nell’occasione si è proceduto a redigere un’idonea documentazione fotografica dei luoghi e dei manufatti 

con sospetta presenza di fibre d’amianto ed alla compilazione del modello di cui all’Allegato 5 del D.M. 

06/09/1994. 

Nel corso dell'indagine sono stati definiti i seguenti gruppi omogenei di materiali con sospetta presenza di 

amianto: 

1. Pavimentazione in mattonelle viniliche di vario colore e relativo collante bituminoso 

2. Isolamento tubazione termotecnica, garage al piano terra; 

 

Nel corso del sopralluogo sono stati verificati tutti i locali delle unità oggetto di indagine, senza individuare 

ulteriori materiali sospetti. 

 

I campioni sono stati esaminati dal Centro di Analisi e Servizi per la Certificazione C.E.A.S.C. dell’Università 

degli Studi di Padova, laboratorio accreditato per l’esecuzione di analisi di caratterizzazione su materiali 

contenenti amianto, mediante tecnica SEM (microscopia elettronica a scansione). 

Si riporta nei paragrafi successivi, documentazione fotografica relativa ai manufatti oggetto di indagine e ai 

campionamenti eseguiti. 

Campione 
n. 

Manufatto Posizione 
Gruppo 

omogeneo 

01 
Mattonelle viniliche e relativo collante 

bituminoso 
Locali al terzo piano 1 

01 
Isolamento cementizio tubazioni 

termotecniche 
Garage piano terra  2 

Tabella 1 – Schema dei campionamenti eseguiti 
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Successivamente vengono eseguiti su disposizione della Proprietà, ad opera di Garalin srl, degli 

interventi di messa in sicurezza, di seguito descritti. 

Pertanto si procedeva ad un successivo sopralluogo in data 11/06/2026 alla presenza dell’Ing. 

Maiorana, in seguito al quale si è redatta la presente valutazione del rischio, valutando lo stato di 

fatto dei manufatti in seguito agli interventi di messa in sicurezza. 

 

 

2.0 CARATTERISTICHE DEI MANUFATTI CON SOSPETTA PRESENZA DI AMIANTO 
 

In base alla friabilità, secondo il punto 1 del D.M. 06/09/1994, i materiali contenenti amianto possono essere 

classificati come: 

 Friabili: materiali che possono essere facilmente sbriciolati o ridotti in polvere con la semplice 

pressione manuale; 

 Compatti: materiali duri che possono essere sbriciolati o ridotti in polvere solo con l’impiego di 

attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese, trapani, etc.) 

Questa classificazione dà una prima indicazione sullo stato di pericolosità dei manufatti. Si riporta di seguito 

una tabella con la classificazione dei materiali riscontrati nell’edificio. 

 
Manufatto Posizione  Friabile* Compatto** 

Mattonelle viniliche e relativo collante 
bituminoso Locali al primo piano [  ] [X] 

Isolamento tubazione termotecnica Garage piano terra [X] [  ] 

Legenda 
*   Friabile materiale che può essere facilmente ridotto in polvere con la semplice pressione manuale. 

** Compatto materiale duro che può essere ridotto in polvere solo con l’impiego di attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese, trapani, ecc.). 

 
Tabella 2 - macro classificazione dei materiali contenenti amianto 

 
MATERIALI SOSPETTI IDENTIFICATI NEL SITO 

 

GRUPPO 
OMOGENEO DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE FOTO 

1 Mattonelle viniliche e relativo collante 
bituminoso Locali al terzo piano 1 - 10 

2 Isolamento tubazione termotecnica Garage piano terra 11 - 14 

 
  

Tabella 3. Materiali sospetti identificati nel sito e relativa localizzazione 
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2.1.1  GRUPPO – 1 PAVIMENTI IN MATTONELLE VINILICHE DI DIVERSO COLORE E 
RELATIVO COLLANTE  

 
Trattasi di pavimentazioni costituite da mattonelle viniliche di varie tonalità, con relativo collante nero 

bituminoso sottostante. Si stima una superficie di mq. 43,63 

Le pavimentazioni risultano in cattivo stato di conservazione con porzioni in cui le stesse risultano assenti 

o distaccate, con collante parzialmente o interamente a vista.  

Si riporta di seguito la documentazione fotografica e in tabella 4 la distinta delle superfici. 

 

Queste pavimentazioni sono state messe in sicurezza giusta Notifica ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 81/08 

e s.m.i., trasmessa all’AZIENDA ULSS N.6 – Servizio SPISAL competente per territorio, a mezzo PEC il 

giorno 22/05/2026. 

L’intervento, realizzato da Garalin srl si è concluso giusta dichiarazione di corretta posa il giorno 05/06/2025. 

 

 

 

Foto 1 – stanza 1 mattonelle viniliche colore beige 
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Foto 2 – stanza 2 mattonelle viniliche colore verde 

 

 

Foto 3 – campione 02 stanza 2 mattonelle viniliche colore verde 
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Foto 4 – stanza 3 mattonelle viniliche colore azzurro 

 

 

Foto 5 – locale corridoio con mattonelle viniliche colore grigio chiaro 
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Foto 6 – vista pavimentazione stanza 01 dopo il confinamento 

 

Foto 8 – vista pavimentazione stanza 03 dopo il confinamento 
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Foto 9 – vista pavimentazione corridoio dopo il confinamento 

 

Foto 10 – vista complessiva delle pavimentazioni tre stanze e corridoio 
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Piano Locale  Manufatto dimensioni Mq. 

Terzo Stanza 1 
Mattonelle viniliche col. beige  ml. 4,17 x 3,96 16,51 

 

Terzo Stanza 2  
Mattonelle viniliche col. Verde ml. 2,82 x 3,85 11,24 

Terzo Stanza 3 
Mattonelle viniliche col. Azzurro  ml. 2,55 x 3,85 9,82 

Terzo  Corridoio  Mattonelle viniliche col. Grigio chiaro 
ml. 0,85 0,91 + 
ml. 2,67 x 1,98  

6,06 

                                                                                                                                Sommano mq 43,63  
 

Tabella 4 – Distinta delle misure 
 

 

 

   2.1.2  GRUPPO 2 – ISOLAMENTO TUBAZIONI TERMOTECNICHE 
 

Trattasi di isolamento tubazioni termotecniche, presenti nel garage al piano terra e distinte in linee 
termotecniche condominiali; le linee provenienti dal sotto pavimento sono formate da una doppia tubazione 
con unico rivestimento isolante, presente come linea verticale e poi traversante il soffitto (è probabile che 
continui su garage attigui). 

Sono inoltre presenti altre linee termotecniche di distribuzione ai piani superiori e lungo il soffitto, formata 
da doppia tubazione e unico isolamento. 

L’isolamento delle tubazioni, che è stato possibile visionare, risulta danneggiato da manomissioni.  

Si riporta di seguito la documentazione fotografica relativa ai manufatti visionati e in tabella 5 la distinta 
delle superfici. 

 

Queste tubazioni sono state messe in sicurezza giusta Notifica ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i., trasmessa all’AZIENDA ULSS N.6 – Servizio SPISAL competente per territorio, a mezzo PEC il 

giorno 22/05/2026. 

L’intervento, realizzato da Garalin srl si è concluso giusta dichiarazione di corretta posa il giorno 05/06/2025. 
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Foto 11 – vista tubazioni termotecniche garage  
 

 

Foto 12 – campione 01 isolamento tubazione termotecnica garage  
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Piano Locale  Manufatto dimensioni  Mq.  

Terra  Garage  

 
Isolamento tubazioni termotecniche  

 
ml.  2,77 diam. 0,35 
ml. 3,40 diam. 0,20 

  

   
       3,04  
       2,14 

                                                                                      
                                                                                                                                   Sommano mq 

 
5,18 

 
Tabella 5 – Distinta delle misure 

 

 

3.0 ANALISI IN MICROSCOPIA ELETTRONICA A SCANSIONE 
  
Come anzidetto, nel corso del sopralluogo del 21 gennaio 2026, del 05 marzo 2026 e del 17 marzo 2026, 

sono stati prelevati n. 2 campioni massivi. Le posizioni dei campionamenti si evincono dalla Fig. 1.3.2 e fig. 

1.3.3 a pag. 6. 
 

I Rapporti di Prova, redatti dal Laboratorio C.E.A.S.C. Centro di Analisi e Servizi per la Certificazione 

dell’Università degli Studi di Padova, con sede a Padova in Jappelli 1/A, accreditato per l’esecuzione di 

analisi di caratterizzazione su materiali contenenti amianto, hanno evidenziato analiticamente la presenza 

di fibre d’amianto nei campioni prelevati. 
 

Per l’identificazione qualitativa dell’amianto è stata usata la tecnica di microscopia elettronica a scansione 

(SEM), tecnica prevista nell’Allegato 1 del D.M. 06/09/1994. 
 

I risultati delle prove sono riportati nella tabella seguente, mentre i rapporti di prova sono allegati alla 

presente relazione. 

 

Foto 14 – vista confinamento tubazioni 

termotecniche garage 

 

Foto 13 – vista incapsulamento tubazioni 

termotecniche garage 
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N° DATA RAPPORTO TECNICO CAMPIONE METODO ESITO FIBRA 

01 17/03/2026 927/2026 
Mattonelle viniliche e relativo 

collante bituminoso 
 

SEM * Positivo Crisotilo 

01 05/03/2026 848/2026 rev. 01 
Frammento isolamento cementizio 
tubazioni termotecniche – garage 
piano terra unità 2453 

SEM * Positivo Crisotilo 

*  SEM: Microscopia analitica elettronica a scansione (D.M. 06/09/1994, All. 1, Metodo B)  
 

Tabella 6 - risultati analitici di caratterizzazione dei rapporti di prova 
 

 
 
 
 
 

4.0 PROCESSO DECISIONALE 
 
 Le evidenze oggettive indicate nel presente rapporto hanno avuto origine da due fonti: 

 sopralluoghi di tutti i locali e aree del luogo oggetto di verifica, 

 campionamento delle matrici potenzialmente contaminate da amianto individuate durante i sopralluoghi, 

 analisi sui materiali potenzialmente contaminati prelevati in sede. 
 

 

 

 Figura 4.0.1 – Elementi di valutazione 

 

La valutazione del rischio secondo il D.M. 06/09/1994 porta a classificare le situazioni in tre classi distinte: 

 

1.  materiali integri non suscettibili di danneggiamento per le caratteristiche proprie del materiale o del tipo 

di installazione. Rientrano in questa categoria tutte quelle situazioni in cui il materiale si presenta a vista 

integro (ancorché possa essere di tipo friabile) e dall’analisi della situazione non si ricavano elementi che 

VALUTAZIONE DELLO STATO MEDIANTE CALCOLO 
ALGORITMO VERSAR

Sopralluogo visivo dei 
luoghi

Analisi su materiali potenzialmente 
contaminati da amianto

Campionamenti massivi
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possono determinare un futuro danneggiamento durante le attività che normalmente si svolgono 

nell’edificio. La norma cita ad esempio: 

 materiali non accessibili per la presenza di un efficace confinamento; 

 materiali in buone condizioni, non confinati, ma comunque difficilmente accessibili agli occupanti; 

 materiali in buone condizioni, accessibili ma difficilmente danneggiabili per le caratteristiche proprie 

del materiale (duro e compatto); 

 non esposizione degli occupanti in quanto l’amianto si trova in aree non occupate dell’edificio. 

 

1. materiali integri suscettibili di danneggiamento. Sono situazioni di rischio potenziale in quanto, sebbene 

il materiale di amianto si presenti sostanzialmente in buone condizioni, è probabile che possa essere 

danneggiato in futuro nel corso delle normali attività. Ne sono esempi:     

 materiali in buone condizioni facilmente danneggiabili dagli occupanti; 

 materiali in buone condizioni facilmente danneggiabili in occasione di interventi manutentivi; 

 materiali in buone condizioni esposti a fattori di deterioramento quali vibrazioni, correnti d’aria, etc. 

 

2. materiali danneggiati: materiali a vista che si presentino danneggiati per azioni umane o per 

deterioramento. Tra questi ultimi vanno considerati inoltre i materiali friabili collocati in prossimità di 

sistemi di ventilazione, anche se apparentemente integri; la presenza di correnti d’aria dirette contro il 

materiale d’amianto, infatti, può causare un’erosione con conseguente rilascio di fibre. 

Lo schema in figura 4.0.2, estratto dal D.M., illustra in modo efficace il processo decisionale qualora ci si trovi 

a valutare il rischio connesso alla presenza di materiali contenenti amianto in un fabbricato. Lo scopo di 

questa classificazione non è soltanto quello di individuare le priorità di intervento, ma anche di adottare 

comportamenti diversi in relazione all’esito della valutazione. 

 

 Nelle situazioni in cui i materiali appaiono integri e non sembrano suscettibili di danneggiamento, l’unico 

provvedimento raccomandato è il controllo periodico delle condizioni dei materiali. Nel contempo devono 

essere adottate misure organizzative con lo scopo di evitare che le attività che si svolgono nell’edificio 

possono determinare rilasci di fibre e danneggiamenti, in modo da mantenere nel tempo i materiali in buone 

condizioni (ovvero un Programma di controllo e manutenzione). 

 

 Nel caso di materiali integri suscettibili di danneggiamento, le cause del potenziale danneggiamento per 

quanto possibile dovrebbero essere eliminate o quantomeno ridotte, con misure tecniche (ad esempio 

confinamento del materiale) o organizzative e quindi mettere in atto il Programma di controllo e 

manutenzione. 

 
 Nella situazione meno favorevole, che è quella dei materiali danneggiati, i provvedimenti dipendono 

dall’estensione del danno. Se questo è limitato (la norma prescrive un’estensione del danno minore del 10%) 

e se è possibile eliminare le cause che hanno prodotto il danno, può essere sufficiente il restauro del materiale 
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e successivamente limitarsi al Programma di controllo e manutenzione. Nei casi in cui il danno è esteso, è 

raccomandato l’intervento di bonifica. 
 

 
Figura 4.0.2 – Schema a blocchi processo decisionale – estratto da D.M. 06.09.1994. 

  
 
 
 

4.1 VALUTAZIONE RISCHIO DI ESPOSIZIONE MEDIANTE ALGORITMO VERSAR 
 

 L'allegato A del Dgr. Veneto n. 265 del 15 Marzo 2011 prescrive l'utilizzo dell'algoritmo Versar per la 

valutazione del rischio di esposizione da amianto in ambienti confinati. Gli indicatori considerati fanno capo 

a due distinte tipologie di parametri: fattori di danno e fattori di esposizione. A ciascun parametro viene 

attribuito un punteggio stabilito in modo da limitare la variabilità dovuta alla soggettività del rilevatore. La 

valutazione deve essere condotta distintamente per ciascun locale o area con caratteristiche omogenee 

dell'edificio esaminato. 

 I punteggi attribuiti ai parametri che costituiscono i fattori di danno vengono sommati ed il totale 

ottenuto viene riportato sull'asse delle ordinate; analogamente viene fatto per i punteggi relativi ai fattori di 

esposizione, che vengono riportati in ascissa. La coppia di valori così ottenuta individua un punto sul piano 

del grafico che cade in una delle sei zone in cui è diviso il grafico stesso, corrispondente ad altrettante classi 

di urgenza per l'intervento correttivo da intraprendere (Tabella 7). 
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Figura 4.1.1 – Indice Versar - grafico del pericolo 
 

ZONA INTERPRETAZIONE RISULTATO 

Zona 1 Rimozione immediata 

Zona 2 
Rimozione quanto prima possibile. 
La rimozione può essere rimandata alla prima occasione utile (es. vacanze estive in una scuola), ma senza 
aspettare l'occasione di un intervento di ristrutturazione o di manutenzione straordinaria dello stabile. 

Zona 3 Rimozione programmata. 
La rimozione può essere affrontata nell'ambito dei programmi di manutenzione e ristrutturazione dell'edificio. 

Zona 4 Riparazione. 
Le aree danneggiate dovrebbero essere sistemate con interventi limitati di confinamento o incapsulamento. 

Zona 5 Monitoraggio e controllo periodico. 
Controllo periodico delle aree al fine di assicurare che non si verifichino danni ulteriori. 

Zona 6 
Nessuna azione immediata. 
Rilascio fibre improbabile. 
Non occorre attuare alcun intervento. 

 

Tabella 7. Interpretazione dei risultati 
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4.1.1 GRUPPO 1 – MATTONELLE VINILICHE DI DIVERSO COLORE E RELATIVO 
COLLANTE  BITUMINOSO CONFINATE DA NUOVA PAVIMENTAZIONE 

 
VALUTAZIONE ALGORITMO VERSAR 

SITO ESAMINATO:  
AREA CONSIDERATA: 
DATA VALUTAZIONE: 
TIPOLOGIA DI MATERIALE: 
OPERATORI:  

EDIFICIO PROP. A.T.E.R. PADOVA – VIA CARDAN, 41 – PADOVA 
APPARTAMENTO N. 2453 TERZO PRIMO 
11 GIUGNO 2026 
MATTONELLE VINILICHE DI DIVERSO COLORE E RELATIVO COLLANTE 
BITUMINOSO CNFINATE DA NUOVA PAVIMENTAZIONE 
GARALIN RICCARDO, MAIORANA ALBERTO 

  
FATTORI DI DANNO 

PARAMETRI 
CONSIDERATI CLASSI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

DANNO FISICO 

ELEVATO (5) 

0 MODESTO (4) 
LIEVE (2) 
NESSUNO (O) 

INFILTRAZIONE 
D’ACQUA 

SI (3) 0 
NO (0) 

VICINANZA A 
MANUFATTI 
SOGGETTI A 

MANUTENZIONI 
PERIODICHE 

d < 30 cm (3) 

0 30 cm < d < 150 cm (2) 

d > 150 cm (0) 

TIPO DI 
MATERIALE 

TUBAZIONI (0) 

4 
CALDAIE, BOILER (1) 
IMPIANTI 
VENTILAZIONE (3) 
SOFFITTO/PARETI (4) 
ALTRI (0-4) 

DANNO 
POTENZIALE 
PER IMPATTO 

DISTANZA < 3 m 

2 

ELEVATO (8) 
MODESTO (5) 
LIEVE (2) 
DISTANZA > 3 m 
ELEVATO (5) 
MODESTO (3) 
LIEVE (0) 

CONTENUTO 
IN AMIANTO 

1% < c < 30% (1) 
1 30% < c < 50% (3) 

c > 50%(5) 

PUNTEGGIO FATTORI DI DANNO: 7 
 
 

FATTORI DI ESPOSIZIONE 

PARAMETRI 
CONSIDERATI CLASSI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

FRIABILITA’ 

ELEVATA (6) 

0 MODESTA (3) 
LIEVE (1) 
NULLA (O) 

ESTENSIONE 
DELLE 

SUPERFICI 
CONTENENTI 

AMIANTO 

Es < 1 mq (0) 

2 
1 mq < Es < 10 mq (1) 
10 mq < Es < 100 mq 
(2) 
Es > 100 mq (3) 

STRUTTURA 
SUPERFICIALE 

DEI MURI 

RUVIDA (4) 

1 POROSA (3) 
LIEVE POROSITA’ (2) 
LISCIA (1) 

BOCCHE D’ARIA 
NEI PRESSI DEL 

MATERIALE 

PRESENTI (1) 

0 ASSENTI (0) 
IMMISSIONI (4) 
EMISSIONI (2) 

MOVIMENTO 
D’ARIA 

ELEVATA (5) 
0 MEDIA (2) 

BASSA (0) 

ATTIVITA’ 
ELEVATA (5) 

0 MEDIA (2) 
BASSA (0) 

PAVIMENTAZIONE 

TAPPETO (4) 

1 MATTONELLA (2) 
CALCESTRUZZO (1) 
ESTERNO (0-4) 

BARRIERE 
PROTETTIVE 

CONTROSOFFITTO 
(1) 

1 

INCAPSULAMENTO 
(2) 
BARRIERE FORATE 
(3) 
ASSENTI (4) 
ALTRE (1-4) 

AFFOLLAMENTO 

< 10 PERSONE (1) 

1 
DA 10 A 200 (2) 
DA 200 A 500 (3) 
DA 500 A 1000 (4) 
PIU’ DI 1000 (5) 

PUNTEGGIO FATTORI DI ESPOSIZIONE: 6 
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GRAFICO AREA DI RISCHIO ED AZIONE CONSIGLIATA 

 
RIPORTANDO RISPETTIVAMENTE SULL’ASSE DELLE ORDINATE E SU QUELLO DELLE ASCISSE LA SOMMA DEI PUNTEGGI ASSEGNATI 
AI FATTORI DI DANNO E LA SOMMA DEI FATTORI DI ESPOSIZIONE, SI INDIVIDUA SUL GRAFICO BIDIMENSIONALE L’AREA DI RISCHIO 
E LA RELATIVA AZIONE CONSIGLIATA DA INTRAPRENDERE AL FINE DI LIMITARE IL RISCHIO DI ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO. 
 

 
 

 
 
 
 

 

1 RIMOZIONE IMMEDIATA 

2 RIMOZIONE PRIMA POSSIBILE 

3 
RIMOZIONE IN ACCORDO CON I 

PROGRAMMI DI MANUTENZIONE 

4 
MESSA IN SICUREZZA TRAMITE 

INCAPSULAMENTO O 

CONFINAMENTO 

5 MONITORAGGIO PERIODICO 

6 NESSUN INTERVENTO IMMEDIATO 

 
 
Interpretazione dei risultati:  
 
Zona 5: Monitoraggio periodico.  
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4.1.2 GRUPPO 2 – ISOLAMENTO TUBAZIONI TERMOTECNICHE CONFINATE DA 
SCATOLAMENTO 

 
VALUTAZIONE ALGORITMO VERSAR 

SITO ESAMINATO:  
AREA CONSIDERATA: 
DATA DI RILIEVO: 
TIPOLOGIA DI MATERIALE: 
OPERATORI:  

EDIFICIO PROP. A.T.E.R. PADOVA – VIA CARDAN, 41 – PADOVA 
GARAGE ACCESSORIO UNITA’ N. 2453 – PIANO TERRA 
11 GIUGNO 2026 
ISOLAMENTO TUBAZIONE TERMOTECNICA CONFINATE DA 
SCATOLAMENTO 
GARALIN RICCARDO, MAIORANA ALBERTO 

  
FATTORI DI DANNO 

PARAMETRI 
CONSIDERATI CLASSI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

DANNO FISICO 

ELEVATO (5) 

0 MODESTO (4) 
LIEVE (2) 
NESSUNO (O) 

INFILTRAZION
E D’ACQUA 

SI (3) 0 
NO (0) 

VICINANZA A 
MANUFATTI 
SOGGETTI A 

MANUTENZIONI 
PERIODICHE 

d < 30 cm (3) 

3 30 cm < d < 150 cm (2) 

d > 150 cm (0) 

TIPO DI 
MATERIALE 

TUBAZIONI (0) 

0 
CALDAIE, BOILER (1) 
IMPIANTI 
VENTILAZIONE (3) 
SOFFITTO/PARETI (4) 
ALTRI (0-4) 

DANNO 
POTENZIALE 
PER IMPATTO 

DISTANZA < 3 m 

2 

ELEVATO (8) 
MODESTO (5) 
LIEVE (2) 
DISTANZA > 3 m 
ELEVATO (5) 
MODESTO (3) 
LIEVE (0) 

CONTENUTO 
IN AMIANTO 

1% < c < 30% (1) 
1 30% < c < 50% (3) 

c > 50%(5) 

PUNTEGGIO FATTORI DI DANNO: 6 
 
 

FATTORI DI ESPOSIZIONE 

PARAMETRI 
CONSIDERATI CLASSI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

FRIABILITA’ 

ELEVATA (6) 

0 MODESTA (3) 
LIEVE (1) 
NULLA (O) 

ESTENSIONE 
DELLE 

SUPERFICI 
CONTENENTI 

AMIANTO 

Es < 1 mq (0) 

1 1 mq < Es < 10 mq (1) 
10 mq < Es < 100 mq (2) 
Es > 100 mq (3) 

STRUTTURA 
SUPERFICIALE 

DEI MURI 

RUVIDA (4) 

1 POROSA (3) 
LIEVE POROSITA’ (2) 
LISCIA (1) 

BOCCHE D’ARIA 
NEI PRESSI DEL 

MATERIALE 

PRESENTI (1) 

0 ASSENTI (0) 
IMMISSIONI (4) 
EMISSIONI (2) 

MOVIMENTO 
D’ARIA 

ELEVATA (5) 
0 MEDIA (2) 

BASSA (0) 

ATTIVITA’ 
ELEVATA (5) 

0 MEDIA (2) 
BASSA (0) 

PAVIMENTAZIONE 

TAPPETO (4) 

1 MATTONELLA (2) 
CALCESTRUZZO (1) 
ESTERNO (0-4) 

BARRIERE 
PROTETTIVE 

CONTROSOFFITTO 
(1) 

1 

INCAPSULAMENTO 
(2) 
BARRIERE FORATE 
(3) 
ASSENTI (4) 
ALTRE (1-4) 

AFFOLLAMENTO 

< 10 PERSONE (1) 

1 
DA 10 A 200 (2) 
DA 200 A 500 (3) 
DA 500 A 1000 (4) 
PIU’ DI 1000 (5) 

PUNTEGGIO FATTORI DI ESPOSIZIONE: 5 
 

 
 

 

  



 

 

24 

GRAFICO AREA DI RISCHIO ED AZIONE CONSIGLIATA 

 
RIPORTANDO RISPETTIVAMENTE SULL’ASSE DELLE ORDINATE E SU QUELLO DELLE ASCISSE LA SOMMA DEI PUNTEGGI ASSEGNATI 
AI FATTORI DI DANNO E LA SOMMA DEI FATTORI DI ESPOSIZIONE, SI INDIVIDUA SUL GRAFICO BIDIMENSIONALE L’AREA DI RISCHIO 
E LA RELATIVA AZIONE CONSIGLIATA DA INTRAPRENDERE AL FINE DI LIMITARE IL RISCHIO DI ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO. 
 

 
 

 
 
 
 

 

1 RIMOZIONE IMMEDIATA 

2 RIMOZIONE PRIMA POSSIBILE 

3 
RIMOZIONE IN ACCORDO CON I 

PROGRAMMI DI MANUTENZIONE 

4 
MESSA IN SICUREZZA TRAMITE 

INCAPSULAMENTO O 

CONFINAMENTO 

5 MONITORAGGIO PERIODICO 

6 NESSUN INTERVENTO IMMEDIATO 

 
 
Interpretazione dei risultati:  
 
Zona 6: Nessun intervento immediato.     
 

  



 

 

25 

5.0 CONCLUSIONI 
 

L’indagine condotta e le successive analisi di laboratorio, certificano l’effettiva presenza di materiali 

contenenti amianto all’interno dell’appartamento e nel garage. 

Nello specifico: 

-   mattonelle viniliche di diverso colore (beige, verde, azzurro, grigio) con relativo collante bituminoso, 

presenti in tre locali dell’appartamento, che per tipologia possono essere considerate un solo gruppo 

omogeneo; 

-  isolamento delle tubazioni termotecniche, presenti nel garage al piano terra, classificabili in matrice 

friabile. 

 

In data 05 giugno sono stati completati i confinamenti integrali sia delle pavimentazioni e/o collanti 

contenenti amianto dei locali al secondo piano, sia delle tubazioni isolate con materiale contenente amianto, 

situate nel garage al piano terra afferente l’appartamento in esame, come da notifica art. 250 D.Lgs. 81/08 

e s.m.i. del 22.05.2026 (in allegato). 

Alla luce di quanto sopra, si riepilogano di seguito i risultati dell'algoritmo di valutazione Versar, prescritto 

per queste tipologie di materiali, riguardante i vari manufatti contenenti amianto sopra descritti: 

 

 gruppo 1 – mattonelle viniliche di diverso colore e relativo collante bituminoso confinati da nuovo 

pavimento in doghe: monitoraggio periodico; 

 gruppo 2 – isolamento tubazione termotecnica: nessun intervento immediato. 

 

Nella tabella che segue si riporta lo schema riassuntivo dei risultati ottenuti dalla valutazione del rischio 

dei manufatti riscontrati, mediante algoritmo Versar. 

 

GR. 
ZONA  

FABBRICATO 
TIPOLOGIA MCA 

AREA 

VERSAR 

SIGNIFICATO / NOTE 

AZIONE 

1 
TERZO PIANO 

MATTONELLE VINILICHE E 
RELATIVO COLLANTE 

BITUMINOSO 
5 MONITORAGGIO PERIODICO 

 

2 

 

PIANO TERRA ISOLAMENTO TUBAZIONE 
TERMOTECNICA 6 NESSUN INTERVENTO IMMEDIATO 

Tabella 8. Schema riassuntivo dei risultati degli algoritmi Versar 
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Rimane pertanto in carico alla Proprietà il monitoraggio periodico, con cadenza biennale, di tutti i manufatti 

contenenti amianto rinvenuti e descritti ai paragrafi precedenti.  

Si precisa che, visto e valutato lo stato generale dei luoghi, è ragionevole supporre che nel fabbricato siano 

presenti altri manufatti contenenti amianto sottotraccia e non visibili, pertanto si raccomanda la massima 

cautela nel caso si proceda con interventi invasivi sui paramenti murari, per esempio in caso di ristrutturazione 

o manutenzione.  

Come previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i., così come confermato dal recente D.Lgs. 213/2015, la Proprietà 

dovrà dare notizia ai datori di lavoro e/o ai lavoratori autonomi che effettueranno qualsiasi attività lavorativa 

nell’immobile circa la presenza di materiali contenenti amianto ivi contenuti, eventualmente mediante la 

consegna del presente documento. 

 

 

 

 

 
Fig. 4.1.2 – planimetria locali al primo piano con presenza amianto 

PAVIMENTO IN DOGHE A CONFINAMENTO 
MATTONELLE COLOR BEIGE 
PAVIMENTO IN DOGHE A CONFINAMENTO 
MATTONELLE COLOR VERDE 
PAVIMENTO IN DOGHE A CONFINAMENTO 
MATTONELLE COLOR AZZURRO 
PAVIMENTO IN DOGHE A CONFINAMENTO 
MATTONELLE COLOR GRIGIO 
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Fig. 4.1.3 – planimetria garage piano terra con isolamento tubazioni contenenti amianto 

 
 

5.1 PROGRAMMA DI CONTROLLO E MANUTENZIONE 
 

Dal momento in cui viene rilevata la presenza di materiali contenenti amianto in un edificio, è necessario 

delineare un Programma di Controllo dei materiali di amianto in sede – Procedure per le attività di custodia 

e manutenzione, secondo il punto 4 del D.M. 6 Settembre 1994, al fine di ridurre al minimo l’esposizione degli 

occupanti dell’edificio, indipendentemente dai tempi e dai modi previsti per un eventuale intervento di bonifica.  

Tale programma implica mantenere in buone condizioni i materiali contenenti amianto, prevenire il rilascio e 

la dispersione secondaria di fibre, intervenire correttamente nel caso si verifichi un rilascio, verificare 

periodicamente le condizioni dei materiali contenenti amianto. 

Nella fattispecie, il proprietario dell’immobile e/o il responsabile dell’attività che vi si svolge dovrà: 

 designare una figura responsabile con compiti di controllo e coordinamento di tutte le attività manutentive 

che possono interessare i materiali di amianto; 

 tenere un’idonea documentazione da cui si evinca l’ubicazione dei materiali contenenti amianto. Sulle 

installazioni soggette a frequenti interventi manutentivi (ad es. vani tecnici, caldaia e tubazioni) dovranno 

essere poste avvertenze allo scopo di evitare che l’amianto venga inavvertitamente disturbato; 

 garantire il rispetto di efficaci misure di sicurezza durante le attività di pulizia, gli interventi manutentivi e 

in occasione di qualsiasi evento che possa causare un disturbo dei materiali contenenti amianto. A tal 
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fine dovrà essere predisposta una specifica procedura di autorizzazione per le attività di manutenzione e 

di tutti gli interventi effettuati dovrà essere tenuta una documentazione verificabile; 

 fornire una corretta informazione agli occupanti dell’edificio sulla presenza di amianto nello stabile, sui 

rischi potenziali e sui comportamenti da adottare. 

 

 

5.2 MISURE DI SICUREZZA DURANTE LE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE E CUSTODIA 
 

Per tutte le attività che possono riguardare i materiali di amianto devono essere definite specifiche procedure 

riguardanti le modalità operative, le attrezzature impiegate, la protezione dei lavoratori. 

Le misure di protezione vanno stabilite in relazione alla probabilità che l’intervento manutentivo possa 

disturbare i materiali di amianto. 

A tal fine, le operazioni di manutenzione vera e propria possono essere raggruppate in tre categorie: 

1) interventi che non comportano contatto diretto con l’amianto; 

2) interventi che possono interessare accidentalmente i materiali contenenti amianto; 

3) interventi che intenzionalmente disturbano zone limitate di materiali contenenti amianto. 

Fermo restando quanto stabilito dalla lettera circolare prot. 15/SEGR/0001940 del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche sociali, concernente i lavori con esposizioni sporadiche e di debole intensità (ESEDI) 

all’amianto, previste dall’art. 249 c. 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., prima dell’inizio dei lavori, sarà necessario 

consultare la figura responsabile nominata con compiti di controllo e coordinamento di tutte le attività 

manutentive che possono interessare i materiali di amianto, sentire il parere del Servizio S.P.I.S.A.L. 

competente per territorio e, nel caso, preallertare una ditta specializzata ed abilitata per i lavori concernenti 

l’amianto. 

In tabella 6 sono schematizzate le misure da adottare in relazione alle diverse tipologie di intervento. 

Operazioni che comportino un esteso interessamento dell’amianto non possono essere consentite, se non 

nell’ambito di progetti di bonifica (piani di lavoro), secondo la normativa vigente. 

Durante l’esecuzione degli interventi non è consentita la presenza di estranei nell’area interessata. 

L’area deve essere isolata con misure idonee in relazione al potenziale rilascio di fibre: 

 per operazioni che non comportano diretto contatto con l’amianto può non essere necessario alcun tipo 

di isolamento; 

 negli altri casi, eseguibili esclusivamente da personale abilitato alle bonifiche amianto, la zona di lavoro 

deve essere confinata e il pavimento coperto con teli di plastica a perdere. 

L’impianto di ventilazione (se presente) deve essere localmente disattivato. Qualsiasi intervento diretto 

sull’amianto deve essere effettuato con metodi ad umido.  

Eventuali utensili elettrici impiegati per tagliare, forare o molare devono essere muniti di aspirazione 

incorporata. 
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Al termine dei lavori, eventuali polveri o detriti di amianto caduti vanno puliti con metodi ad umido o con 

aspiratori portatili muniti di filtri ad alta efficienza (EPA). I lavoratori che eseguono gli interventi devono essere 

muniti di mezzi individuali di protezione. Per la protezione respiratoria vanno adottate maschere munite di 

filtro P3 di tipo semimaschera o a facciale completo, in relazione al potenziale livello di esposizione. Nelle 

operazioni che comportano disturbo dell’amianto devono essere adottate inoltre tute intere a perdere, munite 

di cappuccio e di copri scarpe (indumenti, teli, stracci per pulizia, ecc.) deve essere smaltito come rifiuto 

contaminato, in sacchi impermeabili chiusi ed etichettati. I materiali utilizzati per la pulizia ad umido vanno 

insaccati ancora bagnati. 

La manutenzione ed il cambio dei filtri degli aspiratori sono operazioni che comportano esposizione a fibre di 

amianto e devono essere effettuate in un’area isolata, da parte di operatori abilitati muniti di mezzi individuali 

di protezione. 
 

 

MISURE DI SICUREZZA – MATRICE COMPATTA 
 

MISURE 
ORGANIZZATIVE 

INTERESSAMENTO DELL’AMIANTO DURANTE  
L’INTERVENTO MANUTENTIVO 

Contatto  
improbabile 

Possibile disturbo 
accidentale 

Disturbo intenzionale o 
molto probabile 

Autorizzazione preventiva da 
parte di un Responsabile 

SI SI SI 

Supervisione durante 
l’intervento 

NO SI SI 

Impianto di ventilazione In funzione In funzione In funzione 

Confinamento dell’area NO NO NO 

PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI 

 

Protezione respiratoria NO Disponibile SI 

Indumenti protettivi NO NO Valutare caso per caso 

PROCEDURE  
TECNICHE 

 

 CONTATTO IMPROBABILE POSSIBILE DISTURBO 
ACCIDENTALE 

DISTURBO INTENZIONALE O 
MOLTO PROBABILE 

Metodi ad umido NO NO Se necessario 

Aspiratori portatili a filtri assoluti NO NO Disponibili 

Tabella 9.1 Prospetto misure di prevenzione per interventi manutentivi su materiali di amianto compatti [ex U.S. E.P.A.]. 
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MISURE DI SICUREZZA – MATRICE FRIABILE 
 

 INTERESSAMENTO DELL’AMIANTO DURANTE  
L’INTERVENTO MANUTENTIVO 

Contatto  
improbabile 

Possibile disturbo 
accidentale 

Disturbo intenzionale o 
molto probabile 

MISURE 
ORGANIZZATIVE 

 

Autorizzazione preventiva da 
parte di un Responsabile 

SI SI SI 

Supervisione durante 
l’intervento 

NO SI SI 

Impianto di ventilazione In funzione Disattivato  Disattivato  

Confinamento dell’area NO Valutare caso per caso SI 

PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI 

 

Protezione respiratoria Disponibile  Si SI 

Indumenti protettivi NO Valutare caso per caso SI 

PROCEDURE  
TECNICHE 

 

 CONTATTO IMPROBABILE POSSIBILE DISTURBO 
ACCIDENTALE 

DISTURBO INTENZIONALE O 
MOLTO PROBABILE 

Metodi ad umido NO Se necessario  SI 

Aspiratori portatili a filtri assoluti Disponibili Disponibili Se necessario  

Tabella 9.2 Prospetto misure di prevenzione per interventi manutentivi su materiali di amianto friabili [ex U.S. E.P.A.]. 
 

 

5.3 PROCEDURA PREVISTA NEL CASO DI CONSISTENTI RILASCI DI FIBRE 
 

In caso di consistenti rilasci di fibre, dovuti ad esempio a rotture accidentali e/o guasti: 

 evacuazione ed isolamento dell’area interessata (chiusura delle porte e/o installazione di barriere 

temporanee);  

 affissione di avvisi di pericolo per evitare l’accesso di estranei;  

 decontaminazione dell’area da parte di operatori muniti di mezzi individuali di protezione con sistemi ad 

umido e/o con aspiratori idonei;  

 monitoraggio finale e verifica. 
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5.4 PROCEDURE DI SICUREZZA 
 

 Qualsiasi intervento di pulizia, controllo e manutenzione che possa anche involontariamente 

interessare il materiale contenente amianto presente nell’edificio dovrà essere autorizzata esplicitamente dal 

responsabile dell’attività di manutenzione a custodia. 

 Il responsabile di cui sopra: 

1. informerà il personale o gli occupanti dell’edificio sulla presenza di amianto nello stabile, sui rischi 

potenziali e sui comportamenti da adottare; 

2. informerà il personale esterno incaricato delle attività di manutenzione, sulle caratteristiche del materiale, 

sulla sua localizzazione, e sulle precauzioni da adottate per evitare indebiti inquinamenti dell’aria, 

consegnando anche copia del presente piano. 

 

6.0 ALLEGATI 
 

1 Scheda per l’accertamento della presenza di materiali contenenti amianto negli edifici 

2 Rapporti di Prova n.848/2026 REV.01 – 927/2026 - Laboratorio CEASC – Università di Padova 

3 Notifica art. 250 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per attività di confinamento. 

4 Dichiarazione di corretta posa del trattamento incapsulante con successivo confinamento 

pavimentazioni 

5 Dichiarazione di corretta posa del trattamento incapsulante con successivo confinamento tubazioni 

termotecniche 

 

 

 

Padova, 11.06.2026 

I tecnici incaricati, 

 

         Alberto Maiorana                  Riccardo Garalin 

 

 

 ……………………………………….    ………………………………………. 
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